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Anno di nascita (inizio lavoro a 24 anni)

Tasso di sostituzione previdenza obbligatoria - ipotesi RGS
Pensionamento  alla prima età utile, con contribuzione variabile 

Autonomi Lav. Dip. Lav. Dip. Dinamica 3%

70,5/39,5

70,3/39,3

69,11/38,11

69,5/38,5

68,9/37,9

68,7/37,7

68,1/37,1

69,1/38,1 69,7/38,7

70,8/39,8

70,9/39,9

Parametri RGS: Tassi di sostituzione netti attesi per lavoratori dipendenti privati e pubblici e lavoratori autonomi; Il calcolo è effettuato sulla base
delle ipotesi ufficiali della RGS, e cioè: crescita delle retribuzioni individuali attese all’1,51% reale, ipotesi di crescita media quinquennale del PIL pari
a 1,57% reale e inflazione al 2% (con relativo incremento della produttività pari all’1,53% annuo). La terza curva ha le medesime ipotesi ma con
dinamica individuale pari al 3% anziché 1,51%. Età di ingresso nel mercato del lavoro pari a 24 anni con effettiva anzianità contributiva che
sconta 7 anni di non contribuzione.



Gli effetti della crescita economica sul tasso di sostituzione delle pensioni
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Anno di nascita (inizio lavoro 24 anni)

Tasso di sostituzione Ipotesi PIL 0,8%
Pensionamento  alla prima età utile, con contribuzione variabile 

(si veda box per età e contribuzione alla pensione)

Autonomi Dipendent

Nota: Tassi di sostituzione netti attesi per lavoratori dipendenti privati e pubblici e lavoratori autonomi. Ipotesi: crescita delle retribuzioni attese pari
all’1,2% reale e crescita media quinquennale del Pil pari a 0,8%.
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Anno di nascita (inizio lavoro 24 anni)

Tasso di sostituzione Previdenza obbligatoria + complementare
Pensionamento alla prima età utile, con contribuzione variabile 

Autonomi (Prev. Obbligatoria+Complementare) Autonomi (Prev. Obbligatoria)

Dipendenti (Prev. Obbligatoria+Complementare) Dipendenti(Prev. Obbligatoria)

Tassi di sostituzione netti e lordi attesi per lavoratori dipendenti privati e lavoratori autonomi. Ipotesi: crescita delle retribuzioni individuali attese all’1,51%
reale, ipotesi di crescita media quinquennale del PIL pari a 1,57% reale e inflazione al 2% (con relativo incremento della produttività pari all’1,53% annuo). E’
stato ipotizzato un versamento contributivo a previdenza complementare pari: per i dipendenti al 100% del TFR, più 1% di contributo soggettivo e 1% di contributo
datoriale; per gli autonomi un’aliquota complessiva pari all’8,91% del reddito lordo adeguato all’inflazione. L’adesione alla previdenza complementare è stata
ipotizzata per tutti dal 1° gennaio 2017 per uniformità di calcolo, tranne che per i casi dei soggetti nati nel 1987 e 1990 per cui l’adesione parte rispettivamente
dal 1° gennaio 2018 e 1° gennaio 2021, anno di inizio dell’attività lavorativa. Tasso atteso di rendimento della gestione: 3% nominale. Costi direttamente e
indirettamente a carico dell’aderente nulli.


